
Comitato	 Nazionale	 per	 l'Ottavo	 Centenario	 della	 Prima	 Rappresentazione	 del	 Presepe	 di	
Greccio	–	19.09.2022	Ore	17.00	–	in	modalità	videoconferenza.		

PRESENTI	

Emiliano	Fabi-	Presidente	
Laura	Caruso-	Segretario	
Antonio	d'Onofrio	
Alvaro	Cacciotti	
Florinda	Saieva	
	
Cristina	Colli	dalle	ore	17.10	
Linda	di	Pietro	dalle	ore	17.25	
Chiara	Mestichelli	delegata	del	Comune	di	Rieti	dalle	ore	17.30	alle	ore	18.00	
	
ASSENTI	
Mario	Turetta	
Gabriele	Capone	
	
PARTECIPANO	
Janira	Grillotti	
Paolo	Dalla	Sega	
Marco	Matteocci	

Convocazione	per	il	giorno	19.09.2022	alle	ore	17.00	,	in	modalità	videoconferenza,	per	trattare	il	
seguente	ordine	del	giorno:		

1. Lettura	e	approvazione	verbale	seduta	precedente;	
Nessuna	osservazione,	approvato	all'unanimità	
	

2. Comunicazioni	 del	 manager	 culturale	 sul	 programma	 di	 iniziative,	 sviluppo	 delle	 Linee	
Guida	di	fine	luglio;	tre	filoni	o	chiavi	di	lettura:	

Traiettorie:	
1.Rapporto	con	Betlemme:	il	primo	evento	inizierà	ad	Ottobre	con	la	visita	della	
delegazione	di	Betlemme,	verrà	restituita	a	dicembre	con	visita	a	Betlemme.	
2.Greccio	-	Roma:	presepe	monumentale	a	San	Pietro	e	altre	collaborazioni	come	le	
esposizioni	in	luoghi	francescani	a	Roma	(San	Francesco	a	Ripa,	Ara	Coeli,	San	Bonaventura	
al	Palatino)		a	partire	dall’autunno	2023.	
3.Verso	gli	altri	anniversari	francescani	→	Assisi	2026	e	Chiusi	2024	
	
Temi:	
1.Il	grande	racconto:	coproduzione	con	teatri,	istituzioni	teatrali	nazionali,	spettacoli	legati	
alla	narrazione	del	presepe	e	del	“Francesco	di	Greccio”;	
2.Linguaggio	e	occhi	del	corpo:	attenzione	di	Francesco	ad	una	nuova	fiducia	nei	corpi;	e	si	
collega	con	il	concetto	di	natività/natalità.	Si	ipotizza	di	attivare	un	progetto	europeo	con	
coreografe,	a	partire	dalla	primavera	del	2023.	
3.Luce	e	suono:	interpretare	la	partecipazione	della	natura	raccontata	da	Francesco.	
Contatti	con	artisti	della	luce	e	dell’ambiente	e	musicisti,	per	la	creazione	di	opere	e	



rappresentazioni	nuove,	prediligendo	gli	spazi	aperti.	
4.Cinema	francescano:	scambi	con	l’Istituto	Luce	per	lo	studio	di	questo	patrimonio;	
ipotesi	di	rassegne	soprattutto	all’aperto.	

Terra	
1.Territorio	e	territori:	alla	scoperta	della	Valle	Santa	attraverso	grandi	eventi	-	anche	
sportivi	-	compatibili	con	i	nostri	valori;	intervento	sui	patrimoni	culturali	-	dopo	un	
incontro	con	la	soprintendenza	ABAP	(Archeologia,	Belle	Arti,	Paesaggio)	e	sarebbe	
possibile	far	partire	delle	iniziative	di	restauro	su	opere	poco	note	e	visitate	che	
potrebbero	arricchire	il	Cammino.	
2.Italia	Profonda:	tema	che	torna	attuale;	profondità	e	fragilità	del	nostro	Paese.	Ritorna	il	
tema	di	ricostruzione	per	Amatrice	(talk,	conferenze,	workshop	e	itinerari	di	trekking	
ispirati).	
3.Il	Pane	di	Francesco:	Confronto	con	realtà	esistenti	in	Italia	come	Scuola	del	pane	o	
Madre	Project	-	a	partire	da	gesti	semplici,	come	l’attesa	del	pane,	il	recupero	di	materiali	
antichi	e	semi	antichi,	si	potrebbe	arrivare	ad	una	capacity	building	di	operatori	che	da	
queste	pratiche	costruiscono	una	relazione	nuova	con	i	territori.	
	
I	tempi	saranno	concentrati	nella	stagione	primavera/inizio	estate	e	autunno/inizio	
inverno.	
Per	gli	spazi,	a	seguito	di	confronti	tra	personalità	del	territorio	ed	esterni,	la	scelta	è	
basata	su	una	suggestione	simbolica	ed	estetica,	su	equilibrio	geopolitico	tra	i	territori	della	
Valle,	e	su	una	sostenibilità	economica	che	privilegia	l’adeguamento	degli	spazi	esistenti	
(piazzale	del	Santuario,	le	piazze,	lo	spazio	esterno	del	museo	internazionale	del	presepe,	
luoghi	naturali	come	il	Cammino	di	Francesco,	belvederi,	altri	luoghi	naturali	come	faggeti	
e	pineti,	chiese	anche	in	eventi	extra	liturgici,	come	la	Chiesa	di	San	Michele	Arcangelo	e	
teatri	già	esistenti		come	il	Teatro	Vespasiano	di	Rieti,	il	prato/arena	sottostante	il	
Santuario).	

	
Prende	parola	 il	Presidente	che	 ringrazia	 il	manager	culturale.	 Il	presidente	aggiunge	che	
per	quanto	 riguarda	 i	 luoghi,	ne	esiste	uno	 che	 riveste	un’importanza	particolare	perché	
mette	 insieme	 molti	 degli	 elementi	 già	 evidenziati	 dal	 manager	 culturale:	 l’Eremo	 della	
Cappelletta.	Il	17	Settembre	il	Vescovo	ha	fatto	visita	rimanendo	affascinato.	Il	Manager	ci	
tiene	 a	 precisare	 che	 è	 il	 primo	 luogo	 che	 ha	 visitato,	 lo	 scorso	maggio,	 e	 che	 apprezza	
molto,	e	di	cui	terrà	particolarmente	conto	nella	programmazione	degli	eventi.	

	
Cristiana	Colli	prende	parola	e	si	associa	ai	ringraziamenti	e	i	complimenti	del	Presidente.	
Tuttavia	 il	 programma	 sembra	 molto	 ricco,	 il	 che	 apre	 la	 discussione	 sulle	 modalità	 di	
realizzazione,	poiché	ad	ogni	punto	elencato,	si	prevede	un	complesso	sviluppo	operativo.	
Chiede	 di	 aprire	 un	 confronto	 al	 Presidente	 e	 al	 comitato	 tutto.	 Il	 manager	 culturale	
risponde	 che	 il	 programma	 è	 consistente	 quanto	 impegnativo,	 ma	 si	 sta	 ragionando	 su	
incarichi	 ad	 artisti	 e	 soggetti	 con	 una	 (o	 più)	 partnership	 produttive	 ed	 istituzionali,	
nazionali	ed	internazionali,	quindi	con	dei	team	delegati	che	il	comitato	potrà	coordinare.	
Afferma	che	è	opportuno	 iniziare	a	parlare	di	 fundraising	per	pensare	di	 incrementare	 le	
risorse.	
Prende	 la	 parola	 Florinda	 Saieva:	 sul	 recupero	 di	 alcuni	 beni,	 si	 potrebbe	 pensare	 di	



attivare	 collaborazioni	 con	 comuni	 e	 organizzazioni	 già	 presenti	 sul	 territorio.	
Prende	 la	 parola	 Antonio	 D’Onofrio:	 il	 problema	 del	 crowdfunding/fundraising	 è	
importante,	ma	se	c’è	il	progetto	di	sostanza,	non	sarà	complesso	trovare	i	finanziamenti.	
Trova	 però	 ci	 sia	 carenza	 dello	 staff	 e	 possa	 verificarsi	 qualche	 difficoltà	 a	 gestire	 il	
programma.	 Tutti	 i	 filoni	 vanno	 seguiti,	 e	 andrebbe	 capito	 come	 organizzare	 questo	
evento,	così	importante	nei	suoi	impatti.	Prende	la	parola	Linda	Di	Pietro:	se	si	attiva	subito	
un	 fundraising,	 si	 possono	 immaginare	 attività	 su	 cui	 sponsor	 possono	 decidere	 di	
investire.		
In	questo	momento	lo	staff	necessario	serve	a	tradurre	le	linee	guida	in	un	piano	operativo	
che	 si	 potrebbe	 affidare	 a	 produttori	 terzi	 che	 prendono	 il	 piano	 e	 lo	 scaricano	 a	 terra.	
Prende	la	parola	D’Onofrio:	è	necessario	predisporre	figure	di	controllo,	a	maggior	ragione	
quando	si	parla	di	 infrastrutture.	 	 Il	presidente,	concordando	sulla	necessità	di	avere	un	
gruppo	di	lavoro	più	ampio	propone	anche	la	possibilità	da	verificare	di	conferire	deleghe	
interne	 al	 comitato,	 in	 base	 ad	 eventuali	 disponibilità	 dei	 singoli	 componenti	 e	 nel	
rispetto	di	quanto	previsto	del	Decreto	Ministeriale	di	costituzione	del	Comitato	stesso,	
essendoci	sicuramente	figure	in	grado	di	ricoprire	questi	ruoli.	

3. Aggiornamento	 sugli	 affidamenti;	 Il	 Presidente	 del	 Comitato,	 il	 Segretario	 comunale	 di	
Greccio	e	il	Manager	culturale	hanno	incontrato	nei	giorni	scorsi	la	stazione	appaltante	che	
ha	chiarito	 le	 funzionalità	della	Stazione	Unica	Appaltante	nominata	alla	quale	sono	stati	
trasferiti	 i	 tre	avvisi	 redatti	 (realizzazione	del	 logo,	piano	di	 comunicazione,	 selezione	del	
program	 manager);	 	 nei	 giorni	 successivi	 l’ufficio	 legale	 avrebbe	 condiviso	 la	 versione	
rettificata.	
Per	 rispondere	 alle	 infrastrutture	 è	 stata	 richiesta	 nella	 stessa	 sede	 una	 prima	 riunione	
tecnica	con	anche	i	frati	francescani,	in	sede,	per	verificare	la	via	più	rapida	per	procedere	
sulla	 prima	 infrastruttura	 (al	 Santuario)	 che	 il	 comitato	 ha	 deciso	 di	 commissionare.	 Si	
rimane	in	attesa	di	una	convocazione.	Si	invita	a	partecipare	alla	riunione	anche	il	membro	
del	Comitato	Antonio	D’Onofrio.	Interviene	il	manager	culturale:	all’interno	del	comitato	ci	
sono	professionalità	che	andrebbero	sfruttate	anche	al	 fine	di	velocizzare	 le	 tempistiche.	
Si	 fa	propria	 la	proposta	di	 sviluppare	deleghe	specifiche	per	 i	vari	membri	del	comitato.	
Interviene	Cristiana	Colli	precisando	che,	da	decreto,	i	membri	del	comitato	non	sono	stati	
individuati	per	 lavorare	operativamente.	Si	approfondisce	 la	necessità	di	 appropriarsi	di	
una	struttura	più	solida	per	mettere	a	terra	il	programma	di	Greccio2023,	tanto	le	attività	
quanto	le	infrastrutture.	

4. Agenda	 visita	 delegazione	 Betlemme	 dal	 2	 al	 6	 Ottobre.	 Il	 progetto	 di	 accoglienza	 della	
delegazione	 di	 Betlemme	 nel	 trentesimo	 anniversario	 del	 gemellaggio	 tra	 Greccio	 e	
Betlemme	rappresenta	la	prima	attività	culturale	che	apre	le	porte	alle	celebrazioni	relative	
nell'ambito	 dell’ottavo	 centenario.	 Si	 illustra	 nei	 dettagli	 il	 programma	 inviato	 in	 sede	di	
convocazione.	Si	parte	il	3	Ottobre	con	la	visita	alla	cappelletta	(meteo	permettendo)	e	nel	
pomeriggio	 è	 previsto	 un	 momento	 che	 rafforza	 il	 rapporto	 tra	 Greccio	 e	 Betlemme	 e	
l’intitolazione	ad	un	largo	che	si	trova	vicino	San	Michele	Arcangelo	(attuale	Largo	Velita).	Il	
4	Ottobre	si	 rinnoverà	 il	messaggio	alla	pace	direttamente	dal	santuario,	con	 l'intervento	
della	 comunità	 francescana	 e	 delle	 scuole.	 Nel	 pomeriggio	 ci	 sarà	 una	 visita	 al	 museo	
internazionale	del	presepe	dove	si	terrà	una	mostra	fotografica	che	suggella	l’anniversario	
del	 gemellaggio.	 il	 5	 Ottobre	 si	 prevede	 una	 visita	 guidata	 della	 città	 e	 un	 saluto	
istituzionale	con	il	Sindaco	mentre	nel	pomeriggio	ci	sarà	un	concerto	d’organo	nella	chiesa	
di	San	Michele	Arcangelo.	



	
Successivamente	alla	richiesta	del	presidente,	si	registrano	le	disponibilità	dei	membri	del	
comitato	 a	 presenziare	 ad	 alcuni	 momenti	 della	 visita	 della	 delegazione.	
Si	 autorizza	 e	 si	 delibera	 all’unanimità	 la	 spesa	 pari	 a	 €8.000	 relativa	 alla	 visita	 della	
delegazione	di	Betlemme.	

5. Convenzione	con	RCS	Sport	per	la	partenza	della	quarta	tappa	della	58^	Tirreno	Adriatico	

Introduce il presidente riferendo che in seguito ai sopralluoghi effettuati in questi mesi con 
Rc,	l’opzione	più	sostenibile	è	risultata	essere	quella	della	partenza	da	Greccio	in	direzione	
Abruzzo,	 il	 9	 Marzo	 2023.	 Si	 presenta	 come	 un’ottima	 opportunità	 mediatica	 di	 lancio.	
Questo	 intervento	 prevede	 un	 costo	 pari	 a	 €40.000	 +	 iva	 (comprensiva	 di	 produzione).	
Prende	parola	 il	manager	culturale	che	precisa	che	uno	sport	come	il	ciclismo	è	coerente	
con	 valori	 ambientali	 e	 naturali	 positivi,	 sempre	 da	 tenere	 a	 mente	 nell’ambito	 della	
progettazione	di	attività	ed	eventi.	Laura	Caruso	concorda	e	trova	sia	importante	che	d’ora	
in	poi	 le	proposte	siano	sempre	coerenti	con	la	strategia	che	si	è	deciso	di	adottare	nella	
progettazione,	 quindi	 esprime	 il	 consenso	 all’iniziativa.	 Antonio	 D’Onofrio	 concorda	
sull’impatto	 positivo	 che	 questa	 iniziativa	 avrebbe	 sul	 piano	 mediatico.	 Laura	 Caruso	
chiede	 quando	 sarà	 possibile	 avere	 un	 prospetto	 generale	 delle	 iniziative	 e	 attività	 del	
2023.	 Si	 uniscono	 a	 tale	 richiesta	 anche	 Padre	 Alvaro	 Cacciotti	 e	 Antonio	 D’Onofrio.	 Il	
manager	 culturale	 risponde	 di	 voler	 presentare	 entro	 settembre,	 o	 poco	 oltre,	 un	
programma	di	massima	delle	attività	con	cifre	di	massima,	necessario	per	avere	un	quadro	
complessivo	degli	eventi	e	condividere	le	scelte	principali	e	impegnative,	soprattutto	quelle	
con	tempistiche	più	lunghe.	All’	unanimità	dei	presenti	il	Comitato	decide	di	procedere	ad	
approvare	 la	 convenzione	con	Rcs	per	 la	partenza	della	quarta	 tappa	della	58^	Tirreno	
Adriatico	e	da	mandato	al	Presidente	di	procedere	alla	firma	della	convenzione	stessa.	

6. Varie	 ed	 eventuali.	 Laura	 Caruso	 chiede	 se	 sia	 possibile	 avere	 un	 calendario	 delle	
convocazioni	 dei	 comitati	 ufficiali	 almeno	 fino	 alla	 fine	 dell’anno	 corrente.	
Padre	Alvaro	Cacciotti	chiede	l’invio	delle	convocazioni	e	dei	materiali	relativi	alle	riunioni	
del	 comitato,	 non	 solo	 dalla	 posta	 elettronica	 certificata,	ma	 anche	 dalla	mail	 standard.	
In	risposta	il	presidente	propone	di	utilizzare	anche	il	canale	informale	di	WhatsApp	per	le	
stesse	comunicazioni.	

La	riunione	si	conclude	alle	ore	19.15	
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